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I n t e r c e t t a u n ' a / i o n e 

DOPO IL RITORNO DELL'« EX » ALLA PRESIDENZA DELL'U.V.I. 

Munterrfo le sue promesse 
il vieo presitlente Roiloiti? 

La parola d'ordine del Congresso di Perugia è stata: « Uomini vecchi e idee 
nuove » ma il dubbio lecito è che si tratti della solita promessa del marinaio 

(Dal nostro inviato speciale) 

P E R U G I A . 7. -- C o m o c e r ­
ti m u l i , s u i q u a l i m a n c o fa 
e f f e t t o u n o s t i n a t o u s o de l 
b a s t o n e , e I T VI Li c e r t i m u ­
li. h a n n o d e c i s o di p i a n t a r s i , 
e 1) i i m a i m o n o p i a n t a t i E 
s e poi d e c i d o n o di m u o v e r s i 
e s o l t a n t o p e r fai e q u a l c h e 
p a s s o i n d i e t r o I m u l i c o m e 
l ' U V I , r i p e t o ; in fa t t i - s i a m o 
t o r n a t i al s i g n o r K o d o n i 

1/ f a s c i n o deli1- , e x » nel 
t a t d o n o s t i o m o r d o d e l l e 
d u e ruo te , e s e r c i t a s e m p r e 
u n g r a n d e p o t e r e di M I U U C -
s t i o n e e a t t r a z i o n e , la c o n ­
f o r m a l ' a b b i a m o a v u ' a i e i i 
Ma l o slogan c o n i a t o a P e ­
rug ia e" •• u o m i n i v e c c h i i d e e 
n u o v e •• E si a - ^ i i u m c - Il 
s i g n o r H o d o n i ha r i c o n o s c i u ­
to di a v e r e c o m m e s s o m o l t i 
e r r o r i ; li ha p e r o , s c o n t a t i 
n e l l ' i n f e r n o d e l l ' I ' V I d e l s i ­
g n o r F a r i n a 

C e r t o , il s i g n o r F a r i n a c o n 
le s u e a z i o n i ( c o n s i g l i a t e , for ­
te». da a l l e a t i n o n s e m p i e 
a m i c i ; d i q u i , i c a v a l l i d i 

CALCIO-SER/E A IL MILAN FAVORITO NELLA LOTTA PER IL TITOLO DI CAMPIONE D'INVERNO 

Il calendario alleato del "diavolo f* 
Che il b d l r o in avanti com­

piuto dal Milan nella classifi­
ca generale fosse stato age­
volato dui calendario amico 
ilei rossoneri era giti stato 
detto: ma oggi bisogna ag­

giungere che anche nelle pros­
sime Giornate, e sino alla fi­
ne del airone di andata al­
meno, il calendario conser­
verà i suoi favori al -diavolo-
facilitandogli q u i n d i p i ù del 
lecito il tentativo di conqui-
stare l ' a m b i t o t i t o l o di cam­
pione d'inverno. 

• A b b i a m o già insto come il 
JVfilan a b b i a finora d i s p u t a t o 
o t t o p a r t i t e in casa e sei in 
trasferta, contro le 7-7 d e l l a 
Fiorentina, e le 8 in trasferta 
e le sei in casa dell'Inter: ora 
mentre ci si attendeva c h e 
l e prossime tre « i o r n a t c c -
vrebbero ricquilibrato la si­
tuazione, un esame del pro­
gramma rivela invece come 
la sete di giustizia non sarà 
affatto soddisfatta. 

Infatti ti c a l e n d a r i o d e l l e 
u l t i m e tre giornate riserva 
due trasferte ed una partita 
casalinga aia ai rossoneri (al­
l'Olimpico contro la Roma, a 
Ferrara, e a San Siro contro 

Al « (tiro di boa » il Milan avrà disputato ì) partite in casa e 8 fuori, contro le 
ì) trasferte e gli 8 incontri interni della Fiorentina e dell'Inter 

A Torino, Napoli, Padova e Genova crollano miti e tradizioni ili vecchia e fresca 
data. Ma resiste invece l'incertezza e l'equilibrio del torneo 

sono equivalenti anche le dif­
ficoltà insiste nel valore del­
le avversarie (rosso-neri, vio­
la e nero-azzurri dovranno 
i n c o n t r a r e ciascuno una 
'grande', rispettivamente Ro­
ma, Juventus e Sampodia, e. 
due formazioni p i » modeste) 
sarà assai difficile che il - d i a ­
n o l o - si lasci sfuggire lo scet­
tro di c a m p i o n e d e l l e tiet' i . 
A meno che non si verifichi­
no una scric di c i r c o s t a n t e 
favorevoli ai viola ed ai ne­
ro-azzurri: a cominciare da 
una prova m a i u s c o l a d e l l a 
Roma nell'incontro di dome­
nica prossima con ti Milan. 
Una prova per intenderci sul 
metro della prestazione of­
ferta dai giallo-rossi a To­
rino. 

• * • 
Scontato già dalla vigilia 

r- -

«A 

Kra infatti dall'I! aprile 
IJ'-t.'t c l i c la Roma non vince­
va in casa della Juventus: ed 
unehc allora l'incontro fu 
c h i u s o d a l punteggio di 2 a I 
Nelle file della Juventus gio­
cavano Pcnicchetti, Rara. 
Varglien II, Parola, / . « c a t e l ­
li, Iiorel II, A learra t a n f o j>er 
citare i bianco-neri più fa­
mosi: ed il primo goal della 
Roma fu i n e s s o a scur i" d a l l a 
( d o r a n e ' . s p e r a n z a » A m a d e i . 
/ . a bri'i'i: r i e i ' o c a r i o n e serve 
a meglio definire la portata 
storica del successo giallo-
rosso a Torino e anche a ri­
dimensionare il valore delle 
altre imprese - unt i Tinto » 

Perche- mentre la Roma 
sfatava a Torino una tradi­
zione ultradecennale anche 

Napoli. Padova e l'.enoa dal 
canto loro erano impegnate 
con esito positivo contro ana­
loghi, c o m p l e s s i mitici di va­
lore però assai minore e di 
tempo circoscritto all'attuate 
torneo: il Napoli con i due 
goal che Pesaola e Iìrugola 
hanno infAtto alla Sampdorta 
ha colto infatti i l s e c o n d o 
successo interno d o p o b e n 
quattro m e s i di astinenza, il 
Padova pure si è rifatto di 
un lungo digiuno interno (e 
con ben quattro reti tutte m 
una volta) a spese dell'Udi­
nese stanca del - recupero -
di mercoledì, mentre il (le­
ttoti piegando di misura la 
Spai ha ottenuto addirittura 
il p r i m o successo interno 
della sf«<;ione D e l l e q u a l i ro 
a / J c r m u r i o u i e s a m i n a t e , q u e l ­
la d e l iM'tion è certamente 
la più preziosa, p e r c h è ac­
coppiandosi ai p a r e a p i d e l 
Palermo e del / .as ic rossi a 
Trieste e Palatina ha permes­
so ai r o s s o - b l u d i dimezzare 
il distacco dalle altre con­
correnti nella lotta per la 

salvezza. 
* • • 

Proprio la resistenza di 
certi - c o m p l e s s i » c o n / e r m a 
come la maggior parte delle 
s q u a d r e i t a l i a n e , anche quel­
le più ' aperte • come la Ro­
ma ed il Napoli tanto p e r 
fare due e s e m p i , fondi il s u o 
gioco soprattutto sul contrat­
tacco e s i f r o r i p e r c i ò in dif­
ficoltà allorché si tratta di 
attaccare secondo gli schemi 
tradizionali 

Indubbiamente quello ac­
cennato costituisce anche uno 
dei motivi secondari dello 
estremo e q u i l i b r i o e d e l l z n -
certezza del torneo, le cui 
cause determinanti ranno pe­
rò ricercate altrove e più 
precisamente nella carenza di 

forma di alcuni giocatori 
chiave delle varie formazioni 
e n e i numerosi tentativi alla 
ricerca del migliore assesta­
mento interno c o m p i u t o dagli 
allenatori. 

Non i l i m e i i f i c h i a m o c i i n -
fatti che la campagna acqui­
eti ha r i i ' o l n r i o n n f o la mag­
gior parte delle siiuudrc (ad 
eccezione della Fiorentina 
che però e stata costretta ad 
i d e n t i c i r i m a u e o u i u m e u t i p e ­
r iodic i per gli infortuni in 
s e r i e di cui sono rimasti vit­
tima i suoi giocatori) e per­
tanto non c'è da stupirsi se 
ancora oggi il Milan, risolto 
da poco il p r o b l e m a doN'af-
tacco con y?i i n n e s t i di Hean 
e Cucchiaroni. stia cercando 
invece ti mezzo per rinfor­
zare la difesa. Una soluzione 
che sembra costituita dal ri­

torno di Liedholm a mediano. 
sperimentato con risultati po­
sitivi nell'incontro di dome­
nica con il Torino. 

Da parte sua anche Sarosi 
s i è f r o e a f o ili fronte al p r o ­
b l e m a ili rinforzare la difesa. 
p r o b l e m a c h e a Torino ha ri­
solto immettendo in squadra 
Cardani, e Tcssari e mante­
nendo G i u l i a n o e d il sostituto 
di Venturi Marccllini in posi­
zione arretrata: contempora­
neamente però l'imprevisto 
schieramento di liarbolini al 
posto dcll'indisponibilc Nor-
dahl ha confermato come lo 
attacco giallorosso p o s s a r i ­
s a l t a r e l ' i c i t ì cafo d a l l ' i m m i s ­
s i o n e di nuova linfa, di e n e r -

re.cci da muscoli gie pi, 
più pronti a scattare. 

Infine mentre Amatici at­
tende il rientro di Moro e il 

ritorno alla forma migliore di 
V i n i c i o p e r rivedere ti p i o c o 
d e l l a s q a a d n i . b i s o a u a ricor­
dare c h e anche Bernardini si 
è messo da t e m p o al I n c o r o 
per varare uno schema p.'ii 
consono alle c a r a t t e r i - d i c h e 
del nuovo a c q u i s t o Parodi. 
Cosi in attesa del prossimo 
debutto del nuovo » . s tucca ­
tore -, A l o n t n o r i è già stato 
arretrato a svolgere funzioni 
di rilancio degli - t i o m i n i -
gaul ' per ora solo \ ' irj; i l i . 
J i d i n h o e l 'ala .s inistra f s ia 
essa Bizzarri o un sostituto 
entrato in campo all'ultimo 
momento) 

In conclusione q u i n d i si 
può affermare che il torneo 
tutto è ancora in fase di asse­
stamento: e p e r c i ò s e p p u r e il 
M i l a n appare favorito (da un 
calendario amico, troppo a m i ­
c o ) n e l l a lotta per il primato 
d'inverno, pure è ancora pre­
sto per le previsioni sull'esito 
finale del c a m p i o n a t o E la 
conferma di questa incertezza 
e dell'equilibrio del torneo è 
stato appunto il p i a «Tradito 
remilo portato nol i sportivi 
dalla Befana calcistica 

R O B E R T O I R O S I 

T r o i a d e i q u a l i i er i h o p a r ­
l a t o ) h a n n o d a t o a l l ' a v v e r s a ­
r io la p o s s i b i l i t à d i t o r n a r e . 
e di i m p o r s i in u n a m a n i e r a 
t a n t o n e t t a d a s m e n t i r e fin­
c h e il p r o n o s t i c o p i ù o t t i m i ­
s ta d e l p i ù a c c e s o p a r t i g i a n o 
d e l s i g n o r H o d o n i II q u a l e . 
s i g n o r H o d o n i . e f f e t t i v a m e n ­
te da l ' i m p r e s s i o n e di a v e r 
c a p i t o le l e z i o n i d i P e s c a r a 
e d i r-ìapoli, p e r c h é ha d i ­
c h i a r a t o c h e nr l s u o p r o ­
g r a m m a ih g o v e r n o t r o v e ­
r a n n o p o s t o q u e l l e i d e e d e l l o 
s p o r t m o d e l no c h e p o t r a n n o 
d a r e a l l ' l ' V I u n a m a g g i o r e 
a g i l i t à tecni ' -a . d i s c i p l i n a r e e 
l e g i s l a t i v a 

I'iome-i-,e da m a r i n a i o ? Il 
d u b b i o e a l m e n o l e c i t o N'oi, 
c o m u n q u e , n o n p a r t i a m o l a n -
i ia in l e s t a c o n t r o il s i g n o r 
K o d o n i . . tnche in c o n s i d e i a -
/ l o n e de l fa t to c h e la m a g ­
g i o r par te d e l l e s o c i e t à d 'I ta­
l ia h a n n o c r e d u t o g i u s t o e 
o p p o r t u n o c o n c e d e r g l i di 
n u o v o la f iduc ia : noi s p e r i a ­
m o e ci a u g u r i a m o , i n v e c e , 
c h e il s i g n o r H o d o n i r i e s c a 
a r i v e d e r s i e c o r r e g g e r s i , c o ­
m e p r o m e t t o . 

I.a n o s t i a s p e r a n z a è a l i ­
m e n t a t a d a l l a p r e c i s a p r e s a 
di p o s i z i o n e d e l s i g n o r I lo -
d o n i . ne i c o n f i o n t i d e l p r o ­
f e s s i o n i s m o e d e l d i l e t t a n t i ­
s m o Il P r e s i d e n t e d e l l ' l ' V I 
è p e r u n a n e t t a d i v i s i o n e fta 
le d u e c a t e g o r i e d i a t l e t i ; 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n ­
ta to e d t i p p i o v a t o d a l l ' a s s e m ­
b l e a d e l l e s o c i e t à r e c a la 
f i r m a de l s i g n o r ( l e m i n i a n i . 
c o n l ' a v a l l o d e l s i g n o r H o ­
d o n i . 

C r e d i a m o d i s a p e r e c h e la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l p r o f e s ­
s i o n i s m o . n e l l ' a m b i t o d e l -
l ' U V I . si r i farà a u n p r e c e ­
d e n t e p r o g e t t o (1!»55) d e l l ' a v ­
v o c a t o B r a c c i n i , e s a r à d i v i s a 
in t re c a p i t o l i , r i g u a r d a n t i : 
a ) la q u e s t i o n e t e c n i c a : b> 
la q u e s t i o n e d i s c i p l i n a r e ; e ) 
la q u e s t i o n e l e g i s l a t i v a 

O g n i •• q u e s t i o n e •• v e r r e b ­
b e d i s c u s s a d a a p p o s i t e c o m ­
m i s s i o n i . c o m p o s t e d a i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i tu t t e le c a t e ­
g o r i e i n t e r e s s a t e a l l ' a t t i v i t à 
dei p r o f e s s i o n i s t i ; in o g n i 
C o m m i s s i o n e f a r e b b e r o a n ­
c h e par te : il p r e s i d e n t e d e l l a 
C T S . p e r la q u e s t i o n e t e c ­
n i c a : il p r e s i d e n t e d e l l a C A D . 
p e r la q u e s t i o n e d e s e i p l i n a r e : 
il pi e l i d e n t e d e l l a C C F , p e r 
la p a r t e l e g i s l a t i v a . 

Il p r o g e t t o d e l l ' a v v o c a t o 
B r a c c i n i p r e v e d e v a d i a s s e ­
g n a r e la p r e s i d e n z a d e l n u o ­
v o e n t e al p r o f e s s o r R e b e e -
c h i d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i 
I n d u s t r i a l i : l e s o c i e t à d e l ­
l ' l ' V I v o t r o b e r o . i n v e c e , a l ­
la d i r e z i o n i - u n l o r o d e l e g a t o 
V e d r e m o c h i la s p u n t e r à : 
l 'a t tesa n o n s a r à l u n g a : la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l p r o f e s -

LE DUE SQUADRE ROMANE RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Soddisfazione nel clan giallorosso 
dopo la bel la par t i ta di Torino 

Attesa per l'incontro di domenica con il Milan - Fuin a riposo per una distorsione al 
ginocchio destro - Per la trasferta di Genova forse rientreranno Carradori e Pinardi 

La v i t t o r i a d e l l a R o m a s u l ­
la J u v e n t u s ha r i p o r t a t o l ' e u ­
foria ne l c l a n g i a l l o r o s s o c h e 
le d u e p r e c e d e n t i s c o n f i t t e 
a v e v a n o p i u t t o s t o d e m o r a l i z ­
z a t o Il c a l e n d a r i o o f f r e a l l a 
R o m a d i r i g u a d i g n a r e r a p i ­
d a m e n t e il t e r r e n o p e r d u t o . 
p r e s e n t a n d o l e d o m e n i c a il 
p i a t t o f o r t e d e l l ' i n c o n t r o c o n 
i - d i a v o l i - r o s s o n e r i e la v i t ­
tor ia s u l c a m p o b i a n c o - n e r o 
d o p o c h e la R o m a a v e v a t e n ­
ta to p e r b e n 14 a n n i d i s t r a p ­
parv i i d u e p u n t i p i e n i , noi» 
p o t e v a c a p i t a r e i n m o m e n t o 
m i g l i o r e p e r r i p o r t a r e la f i ­
d u c i a fra i t i fos i e g i o c a t o r i 
e fra i d i r i g e n t i e l ' a l l e n a t o r e . 
F i d u c i a c h e e r a s t a t a s c o s s a 
a p p u n t o da i «lue c o n s e c u t i v i 
i n s u c c e s s i 

O g g i a p p a r e c h i a r o a t u t t i 
c h e S a r o s i s t a c o m p i e n d o u n 
b u o n l a v o r o - la s q u a d r a g i o c a 
b e n e . m a la c a r a t t e r i s t i c a d e l 
c a m p i o n a t o i t a l i a n o n o n s e m ­
p r e p r e m i a l e s q u a d r e c h e 
g i o c a n o m e g l i o . T u t t a v i a s e è 
\ e r o c h e S a r o s i s t a l a v o r a n ­
d o p e r l ' a v v e n i r e , s i p u ò b e n 

d i r e c h e la s q u a d r a g i a l l o r o s -
s a ha o r m a i l e f o n d a m e n t a 
b u o n e p e r t e n t a r e n e i p r o s s i ­
m i a n n i ( f o r s e q u e s t ' a l t r o a n ­
n o ) la s c a l a t a al s u o s e c o n d o 
s c u d e t t o 

Il b i l a n c i o p o s i t i v o d i T o ­
r i n o s i è p o i a r r i c c h i t o d i 
u n ' a l t r a v o c e : il d e b u t t o d i 
M a r c c l l i n i . il g i o v a n e r o m a n o 
c h e s i è m e s s o in l u c e c o m e 
u n e l e m e n t o d i i n d u b b i o a v ­
v e n i r e . K" v e r o c h e a n c h e n e l ­
la s q u a d r a r i s e r v e e g l i è s t a t o 
s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i in 
c a m p o , m a a l t ra c o s a è g i o ­
c a r e in p r i m a s q u a d r a e a l ­
tra c o s a è d e b u t t a r e s u u n 
c a m p o c o m e q u e l l o d i T o r i n o . 
d a v a n t i a d u n p u b b l i c o il i 
s c e l t i s s i m o p a l a t o i n t e m a c a l ­
c i s t i c o . E b b e n e . M a r c c l l i n i ha 
s u p e r a t o tutt i o d u e g l i e s a m i 
a p i e n i v o t i e l a R o m a h a o g ­
g i u n e l e m e n t o d i p i ù s u c u i 
c o n t a r e n e l m o s a i c o d e l l a 
s q u a d r a d e l f u t u r o . 

I g i a l l o r o s s i s o n o r i e n t r a t i 
i e r i s e r a d a T o r i n o M a n c a ­
v a n o G i u l i a n o . C a r d o n i e P i -
s t r i n c h e h a n n o f r u i t o d i u n a 

g i o r n a t a d i p e r m e s s o Ess i 
r a g g i u n g e r a n n o o g g i s t e s s o 
i c o m p a g n i p e r p i e n d c r e par ­
te al p r i m o a l l e n a m e n t o d e l ­
la s e t t i m a n a T u t t i i g i o c a t o ­
ri s o n o a p p a r s i in o t t i m e c o n ­
d i z i o n i f i s i c h e 

P e r la p a r t i t a c h e l e r i s e r ­
v e g i o c h e r a n n o d o m a n i a L i ­
v o r n o . S a r o s i ha c o n v o c a t o : 
P a n e t t i , P i a n e a s t e l l i . C a r d o n i 
P o n t r e l l i . M a r c a t o . A l l o n i . 
M o r a b i t o . G u a r n a c c i . H a c c a -
r u n . M a n c i n i S a n t o p a d r e R a r -
b o l i n i . S t a r t a r i e O r l a n d i 

A l l o s t a d i o T o i i i a » . > e m p r e 
d o m a n i , g i o c h i - r a n n o m \ e c e 
l e r i s e r v e d e l l a L a z i o c o n t r o 
t r inca lz i d e l l a S a m b e n e d c t t e -
s e S o l o d o p o l ' a l i c n a m e n t o 
o d i e r n o m i s t e r C a r v e r r e i . d o ­
ra n o t i i n o m i d e i c o n v o c a t i 
p e r q u e s t ' i n c o n t r o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i t i t o ­
lar i . c h e d o m e n i c a p r o s s i m a 
d o v r a n n o r e c a r s i a M a r a s s i 
p e r i n c o n t r a r v i il G e n o a , l 'al­
l e n a t o r e i n g l e s e d o v r à fare 
a m e n o di F u i n e f o r s e d i S e n ­
t i m e n t i V il q u a l e , e s s e n d o 
s t a t o e s p u l s o p e r la p r i m a 

v o l t a n e l l a s u a l u n g a c a r r i e ­
ra c a l c i s t i c a , p o t r à f o r s e g o ­
d e r e d e l l a b e n e v o l e n z a d e i 
g i u d i c i d e l l a L e g a , a n c h e in 
c o n s i d e r a z i o n e d e i m o t i v i 
( l e g g i L o r e n z i » c h e l o h a n ­
n o s p i n t o ad u n a r e a z i o n e 
p i u t t o s t o viv a c e 

A d o g n i m o d o C a r v e r c o ­
m i n c i a u g u a l m e n t e a p r e o c ­
c u p a r s i di s o s t i t u i r e i din» g i o ­
c a t o r i . a n c h e p e r c h è F u i n c h e 
s o l o o g g i s a p r à d o p o la v i s i ­
ta m e d i c a s e il d o l o r e ad u n 
f i n o c c h i o ili c u i si l a m e n t a 
e d o v u t o ad 11:1.1 d i s t o r s i o n e . 
n o n p o t i à g i o c a r e p e r q u a l ­
c h e d o m e n i c a I d u e p r o b a b i ­
li so<t ' tut i s a r a n n o C a r r a d o r i 
e P i n a r d i . i (pia l i d o v r a n n o 
d i m o s t r a r e nel c o r s o d e H ' a l l e -
r a m e n t o d i o g ^ i di t r o v a r c i 
in p i e n a e f f i c i e n z a A l l ' a l l e n a ­
m e n t o o d i e r n o p a r t e c i p e r a n ­
n o a n c h e R e t t i n i e T o z z i N o n 
è e s c l u s o c h e il g i o c a t o r e s u ­

d a m e r i c a n o p o s s a e s s e r e s i n ila 
d o m e n i c a a G e n o v a 

C A R I - E T T O G A L L I Ma c o m p o r t a n d o s i o n o r e v o l m e n t e I m ­
m e s s o n e l l a s q u a d r a d e i « d i a v o l i • m i l a n i s t i . E c c o l o s o r p r e s o 
d a l f o t o g r a f o i n u n s u o c a r a t t c s t l c o attr-Kiciamrnto d o r a n t e 

l a p a r t i l a M i l a n - T o r l n o d i s p a t a t a d o m e n i c a 

t i L a n e r o s i i ) c h e a i ragazzi 
d ì B e r n a r d i n i (a V i c e n r a . in 
c a s a contro i l Padova, e a 
Torino con la Juventus) men­
tre i nero-azzurri d i Fros^i 
f e r r i c l a s s i / I r a t i saranno chia­
miti ad una sola trasferta 
(Genova contro la Sampdo-
f^i) e a due partite c a s a l i n ­
g h e (Atalanta e Bologna). 

Così al traguardo d'inver­
no i rosso-neri avranno di­
sputato 9 partite in casa ed 
otto fuori, contro le otto in 
casa e le nove in trasferta 
dei viola e dei nero-azzurri. 
E p o l c h e per le tre squadre 

il progresso in classifica del 
M i l a n , l ' e p i s o d i o p i ù s a l i e n ­
t e d e l quattordicesimo turno 
è costituito proprio dalla vit­
toria della Roma. E non solo 
perchè si è trattato d e l l ' u n i ­
c o successo esterno della 
giornata: ma soprattutto pre-
chè il fulmineo - uno-due • 
con cui Da Costa nel giro di 
f>0" ha messo k o. i b i a n c o ­
n e r i e s i è portato al comando 
della classifica d e i c a n n o n i e ­
ri . è r e n i i f o a s n p p e l l a r e i l 
crollo dì una tradizione rive­
latasi sfavorevole ai o i a l t o -
rossi per oltre dicci anni 

SPOMtT - FLAMH - SPORT - FI 
Sollevamento pesi: 5 primati italiani omologati 

La rcd«razlone Italiana Atletica 
Pfrvanie ha omologati I ^cgnrnti 
primati italiani di sollrvamcntn 
p«-vi: MXNMRONI SEBXSTUNO 
(Poi. Getmargrnta. Nuoro) n. .so. 
Primato italiano a«o ln tn disten­
sione lenta, categoria pesi piuma. 
Kg. ino. (Olimpiadi Melbourne 
??-ll-"*> - p p. Mannironi Vi;. 97.5. 
PIGNXTTI r R M W N O ( U S . | ijm-
me d Oro. Roma) n. 51. Primato 
italiano assolato distensione lenta. 
«atee, pesi medi Kg. 117.5 (Olim­
piadi Melbourne 21 I1-5i> - p p. 
Plenattl k g . ìli. PIGNXTTI IR-
MANNO (G.S. Damme d Oro. Ro­
ma) n. 53. Primato Italiano tre eser­
c i i ! complessivi, rate*;, pesi medi 
kg . 3S2.5 (Olimpiadi Melbourne 
54-11 » ) - p p . Plfmatti Kif. 17.\S. 
Pigalanl Alberto (S.O. Pro Patria. 
Milano) n. 5.1. Primato italiano 
assoluto di slancio, categoria pesi 
massimi Kjf. 172.5 (Olimpiadi Mel­
bourne 20-11-56) - p.p. Plcaiani 
K c 171.1. P I C , M \ M AIRTRTO 
(S.fì. Pro Patria Milano) n . .M. 
Primato Italiano tre eser»in com­
plessivi categoria pesi massimi 
HC- *">Z.5 (Olimpiadi Melbourne 
K-II-.V») - p p. Plgaiani g. V^ 

Cl.r.VF.LAN'D. 7. — Carmen Baci­
llo d i e difenderà II titolo mondiale 
dei medioleggeri contro Jolmn> 

Savton il 18 gennaio a Cleveland. 
è stato dichiarato perfettamente 
idoneo al combattimento al ter­
mine di un esame medico. Recen­
temente s | erano diffuse voci se­
condo cui Pasìtio non era In con-
dl/ioni di combattere a c*usa di 
contusioni alle mani. 

* 
NFW S.ORK. 7. — Harry Mark-

son. dirigente dell'* International 
Rovine Club >. ha dichiarato che 
il combattimento di rivincita tra 
l'ullmer e Robinson per II (itolo 
mondiale dei medi non potrà di­
sputarsi prima di aprile. 

Jim N'orTi* dovrebbe incontrarsi 
questa settimana con II procura­
tore di l'ullmer. Mar Jertson. per 
accordarsi sul giorno di aprile in 
cni far svolgere l'incontro, che 
probabilmente si terrà a Chicago. 

&W 

I c i c l i s t i t o s c a n i c o n a c a p o G a s t o n e N r n c i n i e S a n t e R a n u c c i 
h a n n o i n z i a t o %U a l l e n a m e n t i in v i s t a d e l l a p r o s s i m a s t a g i o n e 

c i c l i s t i c a . N e l l a f o t o : G A S T O N E N F . N C I N 1 

Calao: Il torneo internazionale di Viareggio si farà anche quest'anno 
e le prove tornite, eccel'enti \ l \ R r C i O I O . 7. — Il IX Torneo interna/innate 

giovanile di calcio si svolgerà a Xiarrg^lo dal 
:?> febbraio al 4 marzo, cos • ha denso oggi il 
Centro giovani calciatori di Viareggio a conclu­
sione di una lunga riunione. 

Il Torneo, valevole p*r la « Coppa del Carne­
vale >. assumerà quest'anno nn carattere parti­
colare. ad esso saranno infatti invitate a parteci­
pare le squadre che nelle precedenti edizioni delta 
manifestazione hanno dimostrata attraverso I ri­

sultati consegriti 
qualità te»ni.he. 

Per 1 turni eliminatori le otto squ.idre parte*! 
panti al Torneo seguiranno la tornitila «."rtd.ii.i t 
ritorno) della • Coppa dei C.impi,>ni » mentre per 
le semifinali e la Anale si avrà la consueta for­
mula della eliminazione diretta. 

I.a squadra giovanile dello « Spartak » di 
Praga vincitrice della edizione dello scorso anno 
ha già aderito eli Invito rivoltole dal Comitato 
organizzatore. 

Il Premio Orvieto 
oggi a Villa Glori 

I.a prova di centro licita riu­
n ione «xi lema a - Villa t ì lori 
I'r Orvie to ni r*>ìO L 525 li v 
offro un bel «Incl'o fra t'o'.nuro 
e B n g . i n t i n > . il terzo incorni l i" 
potrebbe cs«erp ti.-vrr.ir per 1.. 
forma d imostrata in q u e s t o scor­
c io di s tag iono 

Ecco la se l ez iono per Io rima­
nenti corse del l i g iornata 

I' corsa m 1<W L 250 000 - Eli-
.-on.i. Good I-u« li 

2" corsa (a verniero' ni 20»"0 
L 250 000 - Elica. Malfattore!! 
Parantin.» 

,"> eorsa ni 2f*0 L 525 issi - Co 
lauco. Rrig. tntmo. l i a r r i r 

»• corsa m 2 I - » L 2."-0l-00 - ^. . 
.vir:i it io. A/o-s.n t 

5> corsa ni 20»"-o l. ."n1 Oiv -
Be toma. P a n / a 

8> corsa la-eemlcr . tc I div IMO-
IO» m 1650 L ITAUXX) - Ole, Fi­
tta. Nov orato 

7» corsa m 20iì0 - I. 700 000 -
^oc-etRhone. d o n a t a . Tr ionfo 

S> eorsa Iascendente <II d iv i ­
sione) m. 1620 L 1S0 000 - Nicl 
i annovcr . Al fotta. Fidia . 

Firmato il contrailo 
per Martin Pozzalì 

BARCELLONA. 7. — Li 
pa^noio Yottng Martin. C.:M 
i.one europeo dot pe»i r.io 
va. ha firmato il contrattr 
}er il combattimento del T 
'ebbraio al Palazzo dello 
^port di Milnno, in cui inct-
.ora in paltò il titolo contro 
.'italiano Aristide Pozzali. 

al m o m e n t o 
HaKKiunto lo 
c h e z z u f i s ica 
d e l l a c a r i c a 
s v u o t a t o Kli 
c a s o d i d i r e 

s i o n i s m o v e r r à a t t u a t a e n t r o 
p o c o p i ù d i u n m e s e . Cos i 
v u o l e l ' ord ine d e l g i o r n o de l 
s i g n o r Cìemin ian i . 

« * • 

A g i t a t i s s i m a l ' a s s e m b l e a 
d e l l a s o c i e t à d e l l ' U V I . F i n o 

d e l l e e l e z i o n i 
Fcopo, la s t a n -
e l ' e s a u r i m e n t o 
n e r v o s a h a n n o 
u o m i n i . E' il 
c h e il » c o n ­

g r e s s o d i f f i c i l e •• si è c o n c l u ­
s o in belle/ . / . . i . o nu-iUio: 
t r a n q u i l l a m e n t e II c h e e a s ­
s o l u t a m e n t e c o n t r o la t rad i ­
z i o n e . C"e s t a t o a n c h e u n a 
s p e c i e di e m b r a s . s o n s - n o u s : 
p i ù o m e n o M n e e r o , c h e ha 
te*>o p a t e t i c o , c o r t e s e , ^ c i ­
t i lo il f ina le Incornimi ci.» ! 
g i a l l o al rosa , c o l o r i c h e s i 
p o t e v a n o n o t a r e a n c h e Mille 
f a c c e d e l s i g n o r F a r i n a e d e l 
s i g n o r H o d o n i , r i s p e t t i v a ­
m e n t e L a f a c c i a d e l s i g n o r 
H o d o n i e r a poi i l l u m i n a t a da 
u n f u r b o , m a l i z i o s o s o r r i s o 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Saddler sarà privato 
del titolo dei piuma ! 

Mll U \ I ' K I 1 . 7 - In o c c a s n - i p 
li-'l i inibM'i i /mt ie ci. '!" sue i l i - -
s ti. 'ic puu'il'-tii li1 It \ M \ lia '"i 
i n o ito .li i luh iar ire d .va luto i l i ! 
t i t i l l i iiintii! i le i!"i pilliti i S.iii.K 
s i.ldlrr. IH ! i i -o in cui onest i noti 
unni il e nitr itto per ilifcnilere il 
t i tolo p r i m i ilei l"> g o n n . n o 

D i p o il l o m l i n t t i i v - n t o Ful lmer 
KnliiiKoti i|l-i"-ll i- i |-l--lfic.ltri t i r -
'a -.t il i u t e per il t i to lo prect-Jiilo 
. l i ( li irle^ l l i i in.- / e Jo<*\ Cu ir 
.lii-llo P. r il ri-Mo non \ i (• a lcun 
il-ro mip irt.int.* i n i ' ini.-lito 

N'.-i |K- i ni' .li .li •_•-•• ri. I ital-vi -> 
I uni D vi ir, OHI r uni > ito con i* 
• . • • t - i - i I-I> r.inte al t i ' o 'o detenu­
to ,1 i < irinr.i U n ' I n e l f pre t p-
.|nt i .! i I. I n n \ s i \ t o n O a - p i r 
l ir-.- ' i I"ii\ l )r M i r r o . V " n e 
M irti: .-/ <>-i ir I rt e , Virivi 
\ \ i i - . in- I.'I-L;- ri. Un ho I ni i il 

p' ino -in! m i o dot i . e t i p - i n e J> <* 
H r . w n . i.oi u' i l io l i N l ! \ rlcono-
-ii» conio i nnp ono K.i-il M i c i n i o 
IV\i; . i t . i i il I'O iui"t* il pr imo «ti-
.l m i o . m i ii >-i\i. u l t i - \ r K t n l c 
l 'n / / . i l i i- m -!—t 1 p i - ' / i o i i f 

BATTUTI I POLACCHI DEL WISLA 

Il torneo di S. Remo 
ai cestisti milanesi 

•VV»!* 

I c e s t i s t i m i l a n e s i d e l t a S l n i n i r n l h a l ( c x - B o r l e t t i ) h a n n o 
c o n f e r m a l o il l o r o «.tato di c r a r i a i m p o n e n d o v i n e l l ' a n n u a l e 
t o r n e o i n t e r n a z i o n a l e di S a n r e m o s u l l e i | t tntate s q u a d r e 
d e l l a W N I a . d e l l a I . o k n m o t i v e d e l l a S p a r l a l i . N e l l a f o t o : 
l ' i i m o t i v o p e r u n t r o f e o f o r n i t o da u n p l a s t i r o a t l e p p i a -
m c n t o d e i c c M N t i m i l a n e s i n e l l ' i n c o n t r o c o n la l . o k o m o t i v . 

S A N R E M O . 7 . — i c c ^ f i -
sii m:lancsi del * Simmcn-
thal > / t u r i n o vinto orini il 
VII Trofeo cvstislico tìi San 
Remo dopo aver battuto r 
j ) ' ) f ( /cr/ i i del Wtfla. i (piali 
si smjn rivelati come la 
sorpresa del torneo. 

L'ultima (nomata di ca­
ra vedeva i cestisti polac­
chi impegnati in due du-
rissimc partite: al matt'.n<ì 
contro i cecoslovacchi del­
lo Spartak. che sulla carta 
alla vrg'ha ptuìevano i fa­
vori del pronostico, cil al 
por?irri(7p;o contro i mi­
lanesi. 

La partita del tnattir.it 
lui fatto rccj'slrarc l'ir.-»* la 
p;ù firiìsse, rnrpresa del tor­
nei} ed ha aporolto ;1 pro­
nostico: c o r .'in dato ai p o -
lovrrir la vittoria sui ceco­
slovacchi dello * Spartak" 
col punteaato di 59 a 54. 

I eesttstt di B r n o hanno 
condotto con discreto van­
taggio l'incontro fino alla 
metà del secondo terip i . 
(j'inndo i ptdr.cchr. tra<c-na-
ti t'.anlt irres:<t;hilt W'aur > 
e Woticiick. iranno r:mon-
fd.'o gli avversar; Cfujir-
slc.nd i una ner-tul's^.ma 
r:t!or;c. 

Coti questa scondita : ee-
st:sti ceeos'orace}.' si ve-
i evano cosi relegati all'ul­
timo posto in classìfica 
mentre se invece avessero 
vinto sarebbero giunti se­
condi alle spalle dei mila­
nesi del * Simment*ial ». 

AVI potneriogio. stanc'ni 
ver la partita del mattino 
:'rata a Urta andatura, i 
w>larchi del < il'i.v.'n ? n o n 
I I T I K O p u r i i ' n f i n ' . ' K i ' n ' In 

etvac'tà e le starate de­
lti avverami miUi'iesi. Tut­

tavia all'inizio della parti­
ta i cestisti di Cracovia 
hanno imbastito delle pre­
gevoli trame di piocr» tan­
f o da andare in vantaggio 

di qualche punto. Dopo 10' 
di gioco, però, i milanesi 
si sono rinresi. hann't re­
cuperato In svantaggio e 
p-r controllato l'Incontro 
tino alla fine. 

Ottimi i cest'!; polacchi 
anello cons'dcrnndn che n-d 
giro di 24 ore essi hanvo 
dovuto sostenere tre par­
tite una più difficile deg­
l'altra. Il punteggio fina'e 
dev'incontro è stato di 56 
a 43 

Del Simment'ir.l si - tono 
mossi in lite- Pagani. Ri-
mìnucci e Clarck. Le squn-
t're S'OÌO scote in camiio 
n c ' V seg:i>'nti f-Tmaz'on': 

S i : i n v ; ' : l ! . i ! Pagani. R>-
n:nn;itt-. Clarck. Gamba. 
7 ' ;" i ' r ; ; ; cc : . Chiori. 

W i s ì a : U V ' - r o . Br-r.'rojc-
ski. Xieirodovsl.'. Kmie-
cìkicicz. Wcziik. Dabroski. 
Simboda. Woicìk. Mtizj-
nairski. Pacala. Mojer. 

Ecco la classifica fina,e 
del torneo: li S'mmcn'hal 
di Mtlo.ro (Itala): 2) "•<*'"-
K'a d' Craeova fPolon.i ;; 
3 ' I.okorio:-.- ih Sofà 
<ll-'lgc.r>a). 4' Sp.irtak di 
IÌ7i;o (Cecoslovacchia -. 

I I I I I M I I I I I M i l l l l l l l l l l l l l l K I I I I I I I I 

« IL CAMPIONE » 
— N e l p u g i l a t o m o n d i a l e è 

il m o m e n t o d e l trtoranl . 
— A T L E T I C A : o c n i 100 o r e 

n n r e c o r d d e l m o n d o . 
— Chi è O A S T O N F . B E A X * 
— Sch'a fTino è m e c l l o di 

T t i s k a s ? 

!.a r i s p o s t a s u 

« IL CAMPIONE » 
— C h e p u b b l i c a i n o l t r e l e 

m e r a v i g l i o s e s t o r i e di G l -
R A R I ì F . X n O . r i O L A e 
C A R X F . R A . 

F. t u t t o s u l l ' a t t u a l i t à s p o r ­
t i v a . 
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